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RIVISTA POLITICA 


Gl’ inglesi ci porgono up eloquente am- 
maesiramento intorno al còmpito, che 
spetta ib certe solenni occasioni alla rap- 
presentanza nazionale, quando cioè sono 
ia gioco i graodi interessi, sia di politica 
ioteroa, sia di politica estera, che quella 
rappresentanza è io obbligo di tutelare. 

Dopo la chiusura del Congresso di Ber- 
lino, e dacchè fu nota la convenzione an- 
glo-turca, gli avversari del gabinetto non 
lo hanno lasciato dormire un’ora sugli 
allòri ch' essi credono male acquistati. Tale 
contegno è invero degco di miglior causa, 
perchè, secondo noi, la politica di Beacon- 
sfield ha ripristinato }’ Inghilterra nel suo 
aDiico prestigio, e le ha restituito il posto, 
che le compete nel mondo. È certo tatta= 
via, che quando uo parlito rinunzia, per 
"un tempo indeterminato, al controllo de- 
gli atti governativi, non è più degno di 
essere annoverato fra i partiti veramente 
costituzionali, e perde ogoi altitudine a 
riprendere un'altra volta io mano le re- 
dini del governo. 

Sotto la considerazione della costituzio- 
nalità Gladstone ed Hartiogion, come capi 
fila dell’ opposizione, adempiono lodevo! 
mente all’ ufficio loro: peccato che non 
abbiano scelto per bersaglio dei loro at- 
tacchi qualche punto più valnerabile che 
non sia quello della sua politica in orieo- 
te, la quale, voglia o non voglia, è diven- 
lata da poco ID qua popolare presso tutta 
la gran massa degl’ ioglesi. Hartiagtoo, 
che voleva falcidiare sul credito suppleto- 
rio per le spese della guerra, fioì per 
perdere completamente la partita, e la 
Camera votò infatti il credito, nell’ impor- 
tare della somma richiesta dal miaistero, 
per acclamazione. 

Le truppe austriache entrate a Mostar, 
capolu go dell’ Erzegovioa, a mezzodì del 
giorno 6, vi furono ricevale, dice il di- 
spaccio, solennemente. È un avverbio che 
impegna poco. Vediamo poi che il comaa- 
dante austriaco, in sostituzione del cadì 
ucciso dagl’ insorti, ha nominato no nuo- | 
vo cadì. Ciò fa credere che per ora l’Au- 
stria voglia lasciar sussistere |’ ammioi- 
strazione turca. 

Non abbiamo oggi, sino al momento in 
cui scriviamo, notizie di altri fatti d'armi 
@ siamo ali' oscuro affatto della marcia 
delle truppe austriache io Bosnia verso la 
gola di Maglai, ove pareva ch'esse doves- 
sero presto tentare di vendicare la morte | 
dei 70 usseri sagrificati in quel passo, 
(Vedi ultimi telegrammi). 

Un dispaccio di Costantinopoli annuocia 
che procedono bene le trattative per lo 
sgombero dei russi dai diatorni di Costan- 
tinopoli. Lo sgombero dovrebbe aver luogo 
fra 8 giorni. Della flotta inglese non si parla. | 


scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


La Gazzetta della Germania del Nord 
cerca di attenuare le voci corse a propo- 
sito dell’ abboccamento di Kissingen tra il 
principe Bismarck e il nunzio a Monaco, 
mons. Masella. Mentre alcani giornali già 
recano gli articoli d’ una specie di com- 
promesso tra lo Stato e la Chiesa in Ger- 
mania, la Gazzetta ci tiene a far sapere 
che questo abboccamento è affatto estra- 
neo alle elezioni del Reichstag, e aggiun- 
ge ch’ esso avvenne in seguito allo scam- 
bio di lettere tra il Priocipe ereditario e 
il Papa, ed era fissato molto tempo prima 
dello scioglimento del Parlamento. Così la 
Gazzetta vuol anzitutto far credere che 
questo abboccamento non era. una mano- 
vra elettorale, ma sul fondo della questio- 
ne ci lascia campletameate all’ oscuro. 

Le ulteriori notizie sulle elezioni in Ua- 
gheria confermano che una grade mag- 
gioranza sarà assicurata al partito liberale, 
© quindi al Ministero, quantunque il capo 
di esso sia stato sconfitto a Debreczio. Di 
163 elezioni conosciute 104 sono liberali, 
30 dell’ opposizione, 17 della estrema si- 
nistra. Ciò prova come non fossero nel 
vero i giornali che annunciavano la vitto- 
ria dell’ estrema sinistra io Uugheria. Era- 
no gli stesst giornali, che a proposito del- 
le elezioni di Berlino, dicevano che ia 
Germania avevano vioto i progressisti, 
meatre questi furono, dopo i socialisti, 
quelli che perdettero relativamente mag- 
gior numero di seggi. 
——.-.-.- 

Le affermazioni della Riforma 


Il Diritto pubblica vo luogo comuni 
calo in risposta alle corrispondenze berli- 
linesi della Riforma. 

Il Diritto dice: 

Dae, nea tre, sono i rapporti del conte 
De Launay: |’ uno è del 20 settembre, non 
del 25, né del 26, che sarebbero, secondo 
la Riforma, le date del secondo e terzo 
rapporto, il quale ultimo non ha mai esi- 
stito. Questo sbaglio riesce compromet- 


tente assai per l'autorità di chi pretende | 


di essere addentro nelle segrete cose. 


Il corrispondeote della Riforma dice | 
che nei rapporti suoi |’ ambasciatore ita- | 
liano riferi al ministro degli affari esteri | 


quanto era stato detto da Bismark a Cri- 


spi, nell'ipotesi dell’aonessione all’ Austria | 


della Bosnia e dell’ Erzegovina, e salle ot- 


lime disposizioni del priocipe per appa- | 


gare 1 legittimi desideri dell’Italia. La 
Qostra versione, e questa non teme smen- 
tita, si discosta assai da quella del corri- 
spondeote- berlinese detla Riforma. 
Secondo le nostre 1oformaziooi , Crispi 
avrebbe fatta un’amplissima dichiarazione 
del proposito dell’Italia di voler vivere 
in buoni termini coi suoi vicini Austria e 


Ungheria ; e avrebbe soggiunto che disco | 


nosce gl’intendimeati dell’ Italia chi le at- 


tribuisce delle velleità di conquista, men- | 


tre essa non mira che al maotenimento 
dallo statu quo territoriale. Quest ultima 
osservazione il Crispi l’applicava io modo 
speciale alla Bosnia e all’ Erzegovina. 


Gli articoli comunicati nel uu del giornale a Centesimi 40 per linea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 


pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.15. 
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Ma Bismark, che assai volontieri accet- 
tava l’ incarico di mitigare il malanimo 
dell’ Austria-Uogheria verso |’ Italia, ricu- 
sava invece di toccare, nel colloquio che 
io quei giorni doveva avere coo Audrassy, 
Il tasto della Bosnia e dell’ Erzegovina. È 
vero beosì che poi il principe mutava 
spontaneamente pensiero, e, di ritorno a 
Berlino, confidava a Crispi d’aver fatto pa- 
lese la cosa ali’ Aadrassy, ch’ era coascio 
da gran tempo delle obiezioni dell’ Italia 
contro l'occupazione di quelle due pro- 
vincie. c 

Quali furono le parole adoperale da Bi- 
smark ? quale la risposta ch'ebbe da An- 
drassy ? Nessuno, neppure 1’ onor. ‘Crispi, 
l'ha saputo mai. 

Se dobbiamo argomentare da ciò ch'è 
avvenuto dippoi, non ci sembra d’andare 
errati, affermando che la situazione rimase 
dopo il colloquio di Bismark con Aodras- 
sy, esattamente quella ch’ era prima del 
colloquio stesso. 

Vuolsi sapere. iosomma, quale risultato 
netto l’onor. Crispi ha ricavato dalla sua 
conversazione cot Bismark ? Esso compen- 
diasi tuito nella frase oramai famosa, che 
il priacipe si lasciò sfuggire dali’ ironico 
labbro; Perchè non pensereste all' Al- 
bania? 

La versione nostra reca che, di fronte 
a questa singolare uscita del suo interlo- 
cutore, Crispi ricordò che l'Albania fa 
parte dei domini del Sultano; e come ha 
poi dimostrato pei suoi 70 gioroi di Mi- 
distro, durapte i quali deli’ Albania si tac- 
que, ebbe l'accortezza di neu pigliare sul 
serio quell’off:ria. Senonchè, a questo puo- 
to l’onor. Crispi, mentre dichiarava che, 
quando ogoi potenza fosse chiamata a far 
valere le sue ragioni, |’ Italia rivolgerebbe 
verso un’ altra direzione le sue pacifiche 
aspirazioni, avrebbe escluso seoz'altro Trie- 
ste, stabileodo, a tale riguardo, fra Trieste 
e il Trentivo una distinzione che assai dif- 
ficilmente si concilia colle presenti pro- 
leste sdegaose degli amici di Crispi. 

Il corrispondente della Riforma non si 
è fermato a Berlino, sibbene ha spioto fiuo 
a Londra le sue elucubrazioni, registrao- 
do e segnalando certe assicoraz oni che 
l'on. Menabrea avrebbe ricevuto nel giu- 
gno del 1877 da lord Beaconsfield; che, 
cioè, |’ Italia dovrebbe essere garantita, 
qualora |’ Impero austro-uogarico accre- 
scesse la sua poteoza sull’ Adrialico. Ao- 
che questa peregrina notizia appartiene al 
dominio dei romanzi. —_ 

Nel futuro Libro Verde potrà figurare 
una dichiarazione del Goverao britaanico ; 


il quale, nel dubbio che il Governo italiano | 


avesse potato forse credere non essere esso 
alieno dall’ammettere a favore deli’ Italia 
il titolo ad uo compeoso nella eventualità 
dell’occopazione austro-uogarica della Bo- 
soia e dell’ Erzegovina, siimò suo debito 


di lealtà |’ opporre a una simile supposi- | 


zione una recisa smentita. 
e 


Le Loro Maestà a Venezia 


leri, 8, alle ore 1 pomeridiave comin- 
ciò al Palazzo Reale il ricevimento ufficiale. 
Prima ad essere introdotta fu la Rap- 
preseotanza della R. Corte d’ Appello, com- 
posta di S. E. il primo presideate Tecchio, 
del procaratore generale comm. Lavin, 


rm", 


e dei due presidenti di 
Combi e comm. Boccali: 

Erano nella sala di ricevimento insieme 
col Re, la Regina, il Duca d'Aosta e il 
Principino di Napoli. 

ll Re si intratteone con estrema affabi- 
lità col presidente Tecchio 6 cogli altri 
magistrati, chiedendo conto dei lavori della 
Corte, della quale disse di conoscere la 
operosità, 

Furooo quindi ricevati il R. Prefetto e 
i capi dell’ Ammipistrazione provinciale , 
il Consiglio di Prefettura, |’ Intendsote 
Finanza, il Direttore delle Poste, quello 
dei Telegrafi ecc. 

A questi, seguirono il Presidente del 
Consiglio provinciale comm. Deodati, e la 
Deputazione proviociale , il Regio Istituto 
di scienze, lettere ed arti — col suo pre- 
sidente e secatore Cavalli, col segretario 
Bzio e altri soci, tra i quali il seoatore 
Berti (che fu per inavverteaza omesso 
ieri nell'elenco dei senatori) il Coosiglio 
dell’ ordine degli aveocati presieduto dal- 
l’avv. Calegari, poi la Magistratura giudi- 
ziaria, la Procura del Re, i Corpi scola- 
sfici e altre Rappreseotanze cittadine. 

Poi furono ricevuti i Sindaci della Pro. 
viucia di Venezia, e quindi i Sindaci dei 
capolughi delle proviacie Venete, e da ul- 
timo l'ufficialità del R. esercito e della 
R. marina. 

È superfluo dire che con tutti le Loro 
Maestà forono affabilissime e si intratteo- 
nero a parlare di varie questioni impor 
tanti riguardanti sia la città e proviocia 
di Venezia, sia le provincie venete, 

La serenata di ieri sera noo ebbe esito 
troppo felice, in causa forse dell’ insaffi- 
cienza dei rimurchi o della forte contra- 
ria d’acqua, laato che la Galleggiante do- 
vele stare due ore immobile, finchè fu 
rimorchiata da una vaporiera. 

A guastare la festa s’aggiuose uo gros- 
so acquazzone che comincIO a cadere dopo 
le 12 circa, e fece scappare tutte le gon- 
dole. 

L’ esecuzione della musica fu ottima, la 
Galleggiante era di effetto incantevole. 

Le LL. MM. furono festeggiate e viva. 
mente applaudite fino al loro ritorno a 
Palazzo, che fu verso un'ora. 

Il Siodaco ha pubblicato il seguente Ma- 
nifesto : 

Concittadini ! 

Le LL. MM. il Re e la Regina mi inca- 
ricarono di parteciparvi che la vostra ac- 
coglieoza li ha profondamente commossi, 
e che serberanno grata memoria di que- 
sta Loro visita alla città delle Lagune. 

Ed io sono ben lieto di adempiere que- 


Sezione comm. 


| sto onorevole incarico, e vado orgoglioso 


di rappresentare una città, che'sa così splen- 
didamente esprimere la sua devozione ed 
il suo affetto al Re ed alla Patria. 
Venezia, li 7 agosto 1878. 
Il Sindaco: G. B. Giustiman. 
Cc _——T 


Le speso della Russia 


Ecco la nota delle spese di guerra che 
la Russia ba presentato al Congresso di 
Berlino per giustificare la contribuzione 
imposta alla Turchia nel trattato prelimi- 
nare di Saoto Stefano. 

Secondo i dati ufficiali la Russia avreb- 
be speso : 


MES 


dii 


i 


ca 


Civapzi del bilan 


+ + rubli 
Importo di viglietti 


30,000,000 


baoca (quarta emissione) » 400,000,000 
Prestito fatto all’estero nel 

1877... » 100,000,000 
Debito del tesoro dello 

Stato alla banca dello 

Stato a tutto il 42 (24) 

giugno ........ > 448,000,000 
Emissioni di obbligazioni 

orientali . ,...... » 200,000,000 
Emissioni di boni del te- 
sore 4 1/2 per cento » 100,000,000 


112(24) giugnoa. c. rubli 988,000,000 

questa somma non sono compresi 
varii importi che sono da pagarsi. per 
foroiture che non furono ancora liquidate 
€ regolate. 


Tot. 
I 


Notizie Italiane 


VOGHERA — La salma del senatore Gior- 
gio Pallavicino, era accompagnata dalle 
autorità civili, dai reduci vogheresi con 


Una scorta di carabioieri ; dai deputati Vil- | 


la, Pasquali, Del Vecchio, del Prefetto di 


Pavia e da parecchi Siodaci; venne tra- | 


sporiata da Genestrelle a_ Piacenza. Quivi 
sostò il corleggio ; il presidente dei redu- 
ci ed il depuiato Villa pronunciarooo dei 
discorsi di occasione. 


PAOLA 8 — Oggi fu tenuto il meeting per 
sostenere la ferrovia litoranea Eboli Reggio. 


Riuscì imponeote ed ordinatissimo. Presie- | 
- deva il sindaco C. Valitutti. — Vi 


stevano i rappreseotaoti di tuti i Comuni 
interessati oltre ar deputati Fazio e Del 
Giudice. — Aderirono telegraficameote i 
senatori Rossi e Gagliardi e quasi tutti i 
deputati delle Calabrie. 


NAPOLI — Possiamo assicurare, scrive 
la Riforma, che il suovo arcivescovo di 
Napoli, monsignor Saufelice, ha chiesto al 
Governo del Re il regio ereguatur alla 
Bolla poouficia, con la quale è nominato 
arcivescovo. Il Governo ha però respiota 
la domanda, sulla cosideraziooe che il 
candidato alla sede arcivescovile di Napo- 
li è di regia proposta, e non essendosi a 
ciò ottemperato dalla Curia romana, ioo 
può il nuovo arcivescovo essere riconosciu- 
to, nelle sue temporalità dal Governo del 
Re. 

Sappiamo che per tali ragioni mopsi- 
gnor Sanfelice andrà ad abitare in uo 
Convento. 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Trovasi a Vienoa da al- 
cupi gioroi lex imperatrice Eagenia. Si 
assicura che il progettato matrimonio di 
suo figlio colla principessa Thyra di Da- 
pimarca è andato definitivamente a monte. 


GERMANIA — La Kreuz Zeitung assi- 
sicura essere Bismark disposto ad abolire 
il'tribanale ecclesiastico. 

— Da varie parli si sostiene che moo- 
siguor Masella, nuozio pontificio a Monaco, 
possa essere nominato nuozio a Berlino. 
Altri assicurano invece che a Kissingen ab- 
biano avuto luego solo dei mezzi accordi. 


RUSSIA. — La stampa russa, da qual- 
che tempo, usa un linguaggio molto lasio- 
ghiero per |’ talia, ed applaude alle no- 
stre dimostrazioni per |’ /talia irredenta. 
È uo falto degno di nota, e che ha il suo 
sigaificato polilico, tanto vero che i gior- 
pali di Vieana e di Berlino se ne preoccu- 
pavo, e sognano già Trattati segreti di 
alleanza fra \' Italia e la Russia. 


TURCHIA — Il Trattato di Bertino toglie 
alla Porta un territorio più esteso di quel- 
lo ché le avrebbe sottratto il Trattato 
separato concluso colla Russia a Santo Ste- 
fano. Con quest’ ultimo infatti Ja Porta s' ob- 
bligava a cedere 78,550 miglia quadrate 
inglesi e 4,539,000 abitanti. Il Cogresso 
invece sottrasse al dominio turco 83,300 
miglia quadrate e 4,882,000 abitaoti. Ecco 
come furono distribuiti i territori ceduti 
o da cedersi dal'a Turchia. Togliamo questi 
dati dall’ Atheneum di Loodra. 

Farono ceda e alla Rumenia : miglia qua- 
drate 8938 — abitanti 246,000. 
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Alla Serbia: m. q. 4326 — ab. 264,000, 
AI Montenegro: m. q. 1549 ab. 40,000, 
All’ Austria: m. q. 18 — ab. 2,000. 
Alla Grecia: m. q. 3,300 — ab. 750,000 
Da occuparsi e da ammibistrarsi dal- 
l'Austria: m. q. 28,123 — ab. 1,061,000. 
Costituenti il nuovo principato di Balga- 
ria: m. q. 24,404 — ab. 1,773,000, 
Romalia orientale: m. q. 13,646 — ab. 
746,000. 
La Romenia in cambio del 


territorio 


cedutole restituisce alla Russia la parte | 


di Bessarabia costituita da m. q. 3270 ed 
ab. 140,000. 

Neli’ Armeoia la Russia si aonette m. q. 
10,000 con circa 350,000 ab. 

Cipro, di cui prese possesso l’ Ioghilter- 
ra, ba una superficie di 2,288 m. q. con 
circa 130,000 ab. 


—_—T _—_—_—r———@—& 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Miunicipio di Ferrara. 

Uo maoifesto del Sindaco avvisa che è 
aperto il concorso a tulto il 10 Settembre 
p. v. al posto di Medico Chirurgo condot- 
to pel Tenimento Diamantina nella Dele- 
dazione di Vigarano Mawarda. 

Gli aspiranti dovranno vel termine ia- 
dicato esibire al protocollo di questa Se- 
greteria ceotrale analoga istanza in carta 
di bollo, franca di posta e corredata dai se- 
guenti documeati autentici : 

1.° Fede di nascita. 

* Cerlificato di moralità. 
* Fedioe criminali. 

4.* Certificato di sana e robusta fisica 

costituzione. (1 vumeri 2, 3 e 4 devono 


! essere di dala recente). 


3.° D piomi di libero esercizio in me- 
dicina e chirurgia, e quegli ulteriori do» 
cumepti, dei quali gli aspiraoti si trovas- 
sero in possesso, e che meglio potessero 
comprovare la loro idoneità. 

L’annuo stipendio per va tal posto è 


fissato iu Lire 1800 da godersi io dodici | 


uguali rale mensili. . 

Gli obblighi inerenti a questo impiego 
risultano da apposito capitolato, ostensibi- 
le nella Segreteria Comunale 


Corte d’assisie. — Udienza del 
9 Agosto — Sempre proseguendo nell’ e- 
same dei testimoni, vengouo ioterrogati i 
qui appresso che rispondono :sostanzial 
mente come man mano verremo a dire. 
Balbooi Saturao comprò carte da giuoco 
a Bologna ed a Ferrara e queste diretta- 
mete alla fabbrica Cassini in due volte, 
@ furono 8 o 6 ballini. Altre ne mandò a 
prendere da terza persona. Ignora se le 
acquistasse alla suddeita fabbrica, Il Rag. 
sig. Cervellati fa incaricato di ana perizia 
per calcolare quale la differenza fra la 
botlatura delle carte, e lo smercio. Si basò 
suì registri della Ferrata ed alle dichiara- 
zioni dei rivenditori. Noo si ritiene esatta 
la media del peso. Il perito Cersellati ri- 
pete i dati numerici, 0 risultanze ottenute 
colla suindicata sua perizia. L’ avvocato dei 
Cassini prof. Torbiglo fa delle osserva- 
zioni sopra taluoe cifre, per cui dichiara 
che le ‘basi a cui il perito si attenne, sono 
incerte ; che quindi i conti non riescirono 
esatti. Il perito per potere adequatamente 
rispondere alle dette obbiezioni, trova op- 
portuno doversi ritirare , per procedere 
alle relative operazioni. Da queste opera- 
Zioni ebbe ia faito a risultare, che dal 
quantitativo di carte smerciate, doversi 
dedurre o sottrarre non pochs migliaia 
di mazzi di carte, 

Si passa ad interrogare i testimoni a 
difesa. Mattioli Angelo depone sopra cir- 
costanza poco 0 nulla rilevanti, Compiuto 
il di lui esame, l' avv. Turbiglio difensore 
dei Cassini, dichiara di rinunciare all’au- 
dizione degli altri testi a difesa, perché, 
secondo lui, addivenuti inutiti dopo le ri: 
sullanze processgali, che lo stesso avvo- 
cato ritiene favorevoli agli accusati. La 
rinvozia non è accettata dal Pubblico Mi- 
nistero, che insiste perchè sieno interro- 
gati, avvegoacché una volta che furono 
indotti ed ammessi, sono di diritto acqui- 
siti anche all’ accusa. Quiadi 5° ioterroga 
questo capo stazione ferroviario. Gli si 
chiede se sappia dire quaoti mazzi di carte 
furono rimandati dai corrispondenti dei 
Cassini, ai Cassini medesimi che ne ave- 


| 1 due fratelli coll’ assistenza di esso teste, 


| rispettare le misure preveotive volte ad 


vano fatto precedente invio. Il capo sta- 
Zioue rispose di non saperlo anche perchè 
da soli quattro mesi io Ferrara. Allora il 
Presidente ingiunse a lui di rilevarlo dai 
registri d’ullizio, e di ripresentarsi all’io- 
domaoi alle 10 antimeridiane. Il dott. Ma- 
lagò Automo dichiara, che il Cassini fu di 
lui ioquiliao, or sono sei anni; e lo co- 
nobbe per uomo onestissimo. Mabservigi 
Romolo, Covezzi Senesio depongono cose 
di nessuna importanza. Giacometti Maurelio 
fu presente quando Gaetano Cassini 51 bi- 
sticciava con una donna che voleva le 
desse danaro (la Valli Aogela madre di 
Ivaldi Luigi). Ìl Cassiai la respinso seoza 
uulia darle. Delfici avv. Gaetaco parla 
della cessione fatta dal padre ai di lui figli 
Gaetauo ed Estore Cassia1 della fabbrica 
10 Modena; e della convenzione fatta fra 


Giacometti Ercole narra, che la Palmira 
Schiavetto abbandonò Ivaldi Lu:gi al quate 
essa aveva comperato uo orologio cou ca- 
tena d’argeuto ed un anello d'oro che egli 
impegnò. Aggiuose che la medesima re- 
galava aochs con denaro |’ Ivaldi, quando 
era di lei amabie. — Setti Virgioia dice, 
che la Palmira Schiavetto allontanò | I- 
Valdi per la sua cattiva condotta. Aggiuoge 
che le maogiava dei denari. — 1 coniugi 
Berselli ebbero come icquilini 1 fratelli Oc- 
lando e Gaetano Schiavetto. Erano mise- 
rabili, per vivere, a poco a poco, impe- 
gnarono quanto possedevano. Li trovò però 
sempre onesti, prudeoti, amaoti del la- 
voro, adduttaudosi ad ogoi fatica. — Ri- 
chiamato Severino Sartorio , delegato di 
P. S., € su del proposito interrogato, rac- 
cootò, che ieri Ivaldi Luigi e sua madre 
furono costretti ad attraversare questa piaz» 
za, levata appeva la sedula, io mezzo ad 
urli e fischi, a tal chè dovettero rifugiarsi 
in Castello presso le guardie di P, S., e 
così protetti da queste e da esso delegato 
poterono far ritorno alla loro abitazione. 
— Ioterrogato per ultimo l' avv. Anselmi 
Conservatore delie Ipoteche ; ammette aver 
egli sorvegliato l'ufficio del Registro per 
qualche giorno, quaodo il Ricevitore Ve- 
gliooe fu ammalato. Nulla aggiunse che 
interessi la causa che si dibatte. 

La seduta fu levata alle 3 pomer. per 
proseguirsi nella discussione oggi 10. 

Si attende da Napoli, per sentirlo io qua- | 
lità di teste, il già Ricevitore Demagiale 
Cossù, chiamato urgentemente per tele- 
grafo dallo. Presidente, usando del suo 
potere discrezionale. 


La Fillossera — Il ministro 
Zavardelli ha publicato io questo proposi- 
to una circolare che riassummiamo : 

Nello scorso anno fu ripetuta una accu- 
rata ispezione ai nostri vigeoti più minac- 
ciati, ed i risultali ci resero certi che 
l’iasetto distruttore non s'annida io essi. 

Il Governo ‘ha dato ogni opera per far 


impedire l importazione della Fillossera, 
ma |’ Aminipistrazione non s' ilude a non 
ritenere possibile che avvenga qualche io- 
troduzione di contrabbando. 

Il governo poi ha fatto riassumere in an 
quadro la biologia dell'insetto e correda- 
re il quadro stesso di figure che rapre- 
sentono l’ insetto stesso in diversi stadi, 
e lo stato in cai, io un dato periodo, si 
trovarono le radici delle viti da esso colpite. 

Di codesto quadro inviò ai signori Pre- 
fetti up sufficieate aumero d’ esemplari per 
essere distribuiti @ {utt î comuni, onde ri- 
maogono affissi nei luoghi dove maggiore 
è il convegno della gente. 


Dal diario della questura: 
leri l’altro veniva arrestato uu tal C. D. per- 
sona pregiadicata per avere con uo luogo 
coltello minacciato le Guardie Municipali, 


HI varo del <« PO.» — Ripro- 
duciamo dalla Gazzetta Livornese di jeri 
l'altro le segueoti linee : 

« Nell'occasione del varo del piroscafo 
Po di cui feci cenno l' altro giorno, | e- 
gregio signor Cavalieri pronunzid le se- 
goeati parole che riferisco con piacere : 

« Ti battezzo col nome di Po che la 
fortuna ti arr da » ha detto una voce in- 
genua ed infantile ; io nel ripetere 1’ au- 
gurio sincero ed eloquente all’ elegante pi- 
roscafo non menzionerò i meriti degli a- 
bili costruttori, sigaori Orlando, cui è af- 


fidato l'allestimento della nave più co- 
lossale che arricchir deve la marina ita- 
liana; ma rivolgerò an evviva al simpati: 
co proprietario, cav. Zaffariai, presidente 
della Società di salvataggio in Ferrara e 
adetto al Comitato centrale di Roma, 

« Uo cittadino intraprendeote, che peo 
sa ad attivare un’ utilissima comunicazione 
fra il Po e l'Adriatico per quelle fertili 
regioni che da Pontelagoscuro giungono a 
Comacchio, merita il plauso non solo de- 
gli amici ma anche degli estranei ; on va- 
loroso soldato, che dimesso lo spencer 
della guida garibaldina cimenta la vita pel 
soccorrere i naufraghi, va acclamato qua- 
le benefattore dell’umanità! » 


Arte e beneficenza. — Questa 
è la lettera cui accenoavamo ieri, diret- 
taci dall’egregio avv. Alberto Anselmi. 


Onorevole sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Conceda che mi valga del suo pregiato 
Giornale per rispondere ad una giusta do- 
maoda fatta dalla Rivista alle’ Ammini. 
strazioni dei locali Asili d’Iofanzia ed Ospizi 
marini, 

La Rivista desidera sapere quanto le 
dette Amministrazioni abbiano ricavato dal- 
lo spettacolo dato al Teatro Comanale colla 
Messa da requiem del Maestro B:rgamini. 

Come rappresentante il Comitato pro- 
motore è mio obbligo render noto che le 
spese superarono più del doppio gli in- 
tronti ; epperò, colla enorme passività che 
s' è verificata noo potrebbe essere devo» 
luta alle due Amministrazioni alcuna som- 
ma, Una fiera disdetta parve perseguitare 
l’opera del Comitato, sicchè persino nella 
Tombola (vecchia e sicura risorsa di tatte 
le Imprese teatrali) si verificò una per- 
dita di L. 77 salla somma pagata ai vin 
gitori. Fu pure causa della scarsità degli 
fOtroiti, il no essersi pagato il lieve ca- 
nove proposto che da poco pù d'una 
metà dei Paichettisti e dall'essersi da ta- 
lano di essi erogato il rispettivo canone 
a favore d'altri Istituti di beneficenza, i 
quali non avevano a che fare con gli Is 
tuti a vantaggio dei quali il Comitato s'era 
costituito, 

Frattanto sono ben lieto che mi sia data 
occasione di ringraziare pubblicamente 
tatti quei signori Palchettisti che cortese- 
mente si piegarono a pagare un canone 
cui bon erano tenuti dal ristretto numero 
di rappresentazioni, e di inviare gli altri 
a volermi far tenere la mite somma fis- 
sala per canone, onde raccogliere circa 
L. 500, le quali unite alle L. 230 raccolte 
alla porta d'ingresso (dal Comitato gelo 
semenle serbate) e ad uo ceatinaio di lire 
che si potranno ricavare dalla vendita dei 
moccoli di stearica, fiori ecc. formeranno 
sette od ottocento lire, che verranno ver- 
sate alle suddette Ammio strazioni. 

Non so poi come la Rivista asserisca 
che il Comitato promotore abbia promesso 
che qualunque fosse stato l'esito, sarebbe 
sempre assicurata una somma di almeno 
L. 2000 ai due Ospizi. Cò è del tutto 
inesatto, 

Se qualche Membro del Comitato pro- 
mise confideozialmente ad alcano di trovar 
modo di venire io aiuto agli Asili, qua- 
Junque fosse la riescita dell Impresa, non 
so che abbia mai determinata specificata» 
mente la somma : perocchè se il Comitato 
avesse avute a sua disposizione L. 2000 
per gli Asili, avrebbe trovata cosa più 
semplice il farle tenere addirittura all’Am- 
mibistrazione di essi, seza prendersi le 
mille brighe che gli costò il far eseguire 
in maniera degna dell’ingegno del gio- 
vane Maestro, la sua bella Messa da re- 
quiem. 

Riograziaodola, con stima particolare 
me le professo. 

Ferrara 7 Agosto 1878. 


Devimo suo 
Avv. A. ANSELMI 

I vincoli di stima e di amicizia che ci 
legano all'avv. Aoselmi non devono vie- 
tarci però dall’osservare che non solo 
la Rivista ma tutto il paese logicamente 
pensò che una qualche somma dovesse 
essere preventivamente destinata a pro’ de- 
gli Istituti nel di cui nome era raccomao- 
dato al pubblico lo spettacolo, dacchè si 
sapeva che gl’ introiti, anche seoza la fiera 


SAR 


disdetta cui accenna |’ avv. Aoselmi, non 
avrebbero in nessun caso pareggiate le 
ingenti somme, 

Crediamo iaoltre che se si fosse proce- 
duto con una maggiore oculatezza nel pro- 
fondere le lire a migliaia per la decora- 
zione della scena e per altre superflue 
spese, la persona che pagò: det proprio la 
gravissima deficenza avrebbe di buon gra- 
do sborsato uo 2000 o un: 1500 lire per 
gi Asili e gli Ospizj marioi, e io oggi il 

Jomitato non sarebbe costretto a far cal- 
colo sui moceoli di slearica per raccat- 
tare una somma decente da erogare a loro 
vaotaggio. 

Questo sia detto non per voluttà di bia- 
simo nè per voler sedere a scranna, ma 
nell’ onesto inteodimento che per |’ av- 
veoîre tanto le Direzioni dei provvidi Isti- 
tuti che vivono essenzialmente della s'm- 
patia e della carità cittadina come i Co- 
mitati di beneficenza che 
prendono a prestito per far appello alla 
pobblica liberalità, procedano in occasioni 
simili coo prudenza 6 cautele maggiori. 


Progetto Chizzolini. — Lu- | 
nedì 8 corr. ha avuto luogo l'adunaoza ge- | 


nerale del Comizio agrario per discutere 
sul progetto Chizzolioi. 

Sappiamo che il Comizio stesso ad una- 
nimità ha incaricato la sua Direzione di 
fare atto legale di opposizione eontro i pro- 
getti Chizzolini e C. allo scopo di ottenere 
che, nel modo in cai sono stati preseo- 
tati dai proponenti, non abbiano ad otte- 
nere la dichiarazione di pubblica utilità. 

— Martedì 6 corr. ha avuto luogo l’a- 
dunanza della Commissione incaricata dalla 
Deputaziona provinciale di riferire sul 
progetto dell’ iogegnere Chizzolini, A_ tale 
adunanza furono pure invitati tutti è Cou- 
sorzj, i quali si fecero rappresentare. da 
alcuui det loro membri e dai rispettivi in- 
gegneri. 

Sappiamo che i Consorzi si dichiarano 
tuiti indistintamente contrari al progetto 
e che la Commissione li ha pregati di pre- 
seniare iu iscritto le loro opposizioni. In 
base ai rapporti dei singoli Consorzj la 
Commissione stenderà la sua relazione al 
Cons'glio Provinciale. 


"Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera si replica Le Donne emuncipate, 
di V. Sardoo, che ottenne l’altra sera ub 
lietissimo successo e che è interpretata da- 
gli attori della Compagnia Pezzana coo una 
verve ed un affiatameoto efficacissimi. 

Domau la compagnia darà due rappre- 
septazioni. Uia diuroa a ore 6 colla quar- 
ta replica della Wiera Sassoulilch ; Val- 


il loro nome | 


tra serale coi Vecchi Celibi di Sardou, La | 


Baoda cittadina domani sera riposa e quid- 
di speriamo che la compagnia possa fare 
buoni affari. 

E i preannunziati Fourchambault sono 
sfumau? 


Eclissi di Luna. — Nella notte 
del {2 al 13 correote avrà luogo una. par- 


savat 
spa 


proprietà Borsì Giuseppe sul prezzo di 
L. 708. 

6. Casa in Rero al N. 78 di proprietà 
Borsi Alessandro sul prezzo di L. 694. 80. 

7. Casa in Rero al N. 79 di proprietà 
eredi Marco Agoella sul prezzo di Lire 

— Nota: per aumeoto del sesto da farsi 
@otro il 17 corrente al prezzo di L. 3500 
per cui veone deliberato all’ avv. G. Fac- 
cioi uoa casa in Ferrara Via Ripa Grande 
segnata in. mappa N. 1895 e coi civici 
numeri 424 e 3913. 

— Nell’ iateresse del figlio minorenne 
il sig. Maffei Giuseppe ha dichiarato d’ac- 
cettare col benefizio d’ invetario |’ eredità 
della consorte contessa Eugenia Bonacos 

— Il sindaco di Ferrara pubblica avvi 
d'asta: 1.° per due fogne da costruirsi 
uva io Via Corno V. E., l’altra nella Via 
Schiocabecco — Il prezzo ascende a Lire 
10108. 86 — L'asta avrà luogo il giorno 
14 corr, a schede segrete, 

2. Per la riscossione delta tassa Bestiame 
da pagarsi dai pastori nomadi — L'io- 
canto verrà tenuto a schede il 14 corr. 
sal prezzo di 3000 lire. 

— Col ribasso di L. 19. 50 per cento 
fu deliberato 1’ appalto per la riparazione 
al froldo Gandazzolo a sinistra di Reno. 
Il gorno 49 corr. scade il termine per 
ribasso del veatesimo. 


La famiglia Pallavicino 
ci comumea 


La Vedova e l' uaica figlia del marchese | 


Giorgio Pallavicino Trivulzio, desolatissime 
ringraziano coa siocera parola di sentito 
affetto tolti gli amici, steno persone pri- 
vale, ovvero pubblici ufficiali, 0 giornali» 
gti, 1 quali di tanta perdita hanno loro e- 
spresso condoglianze , di che serberanno 
perenne la grala memoria. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 8 
Agosto 1878: 

Nascits — Maschi 0 - Femmine f - Tot. 1. 

Nari-Morti — N. 0. 

Margimoni — N. 0. 

Morti — Bui Giuseppe di Casaglia, d' anni 
5, boaro, vedovo — Poggi Antonio di 
S.Martino, d’ anni 66, villico, coniugato 
— Prampolini Paolo di Codrea, d'anni ‘75, 
villico, vedovo. 

Minori agli anni sette N. 0. 
9 Agosto 

Nascite -- Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 

Nati-Morri — N. 0. 

Marzimoni — N. 0. 

Morti — Minori agli anni sette N. 1. 


Il tempo medio di Roma iu confronto 
al vero di Ferrara domani anticipa di mi- 


| nuti 8: 16 secondi e lunedì 8: 07. ZL 


ziale eclissi di luca. Essa avrà principio | 


alle ore 11 e minuti 36, del 12, per es- | 


sere nel suo punto di mezzo alle ore 1 e 


minuti 26, del 13, e fioirà alle ore 2 e | 


mio. 28. cla tr 
Resteranno oscurati circa 7 decimi del 
disco lunare. 


N foglio degli annunzi le- 
ggali dei giorno 6 Agosto conteneva : 


È Esattoria Comunale di Copparo avvisa 
che il giorno 29 corrente avrà luogo la 
vendita coatta a pubblico incanto dei se- 
guenti immobili: 

1. Unle domiaio e miglioramento del 
fondo deoomioato Capitello Dosso inte- 
stato a Fiorentini Euore, Il fondo è gra- 
vato del canone di scudi 48. 89 in favore 
del Seminario di Ferrara e Dalla Penna 


Giovaoni — L’incaoto verrà aperto sul | 


valore di L. 69. 


2. Simile di terreno denominato Colmo- | 


nara-Casalo iotestato a Gamboni Giovdani 
e maria. 

3. Simile di casa posta in Copparo al 
civ. N. 330. Prezzo L. 1061 41 per en 
trambi gli immobili. 

4. Fondo rustico di propietà Zaina, 
posto 10 Guarda Ferrarese ® casa delli 
suddetti — Prezzo L. 994. 20. 

3. Terreno denominato Ponlicello di 


Tempo medio di Roma a mezoli vero di Ferrara 


10 Agosto 12 8 35 


Osservazioni Meteoriche 


Ore 3 | Ore 9 
pomer.|pomer.! 


Ore 9 


sagosto | Orco 


| Mezzodì 


Barometro ri:| mm | mm | mm | mm 
dotto a 0* C.. 1160, 111768, 53 760, 06/758,94 
Termometro 


O) o Ù) o 
centesimale . . | 24,31| 26, 65| 29, 60| 24,74 
Tensione dell 


|rapore acqueo 


Umidità re 
lativa 


mo | mm | nn | mv 
12,67| 11,811 11,51 12,20) 


Ù Ù Ù Ù 
54,5 | 45,6|37,5| 52,7 


Direzione del 
It 


vento NO | NE | ENE | SE 


tato del Cielo|sereno [sereno [sereno |sereno! 


Temper. estr. 


AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravennna dimoraote 
a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ha inventato e fabbrica- 
to uo Freno speciale da potersi anche u- 
pire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
r: ssicura benchè elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl’incoo- 
venienti che derivare possono da animali 


GAZZETTA “VERRARESE 


non più padroveggiati dai loro condutto- 
ri. Il conduttore può arrestare immedia- 
meote qualsiasi cavallo, o cavalli messi io 
fuga o impauriti, e noa avvi a temersi 
nessuna conseguenza fatale per gli ani- 
mali nà tampoco pel conduttore. 

Il Fabbricatore aoche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congegno lo sotto- 
pose al voto della Scienza, e codesto sig. 
prof. di Clinica Magri Giovanni lo prese 
ad esame, ed approvatolo pienamente de- 
scrisse l’ effetto che fisicamente costringe 
il cavallo all’ obbedienza e gentilmente si 
prestò a farne prova materiale sopra di 
ua suo cavallo, che riuscì pienamepte ef- 
ficace, 


Tale effetto fu anche riconosciuto dagli | 


Ill.mi professori della scuola di Medicina 
Veterinaria della Regia Uoiversità di Bo- 
logna che ne rilasciarono Certificato il 4 
Luglio corrente. 

Questo lavoro presentato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accolto 
graziosamente, e si degnarono di appog- 
giarlo perchè fosse pure veduto da S. Maestà 
il nostro Augusto Sovrano che ebbe ad 
ammiraroe la congeguatura ed il lavoro 
finissimo, per cui ne pronurciava ripetu- 
tamente parole d’ encomio per |’ invento- 
re, il quale riportava perciò lettera della 
Casa Miitare della M. S. in data 7 Luglio 
1878, firmata da S. E. il Generale Pasi. 

Detta iuvenzione verrà muoita di Pri- 
vativa. Tutti quelli che desidereranno far- 
ne acquisto si potranno dirigere nel Ne- 
gozio dell’ Luventore in Via S. Romano 
o. 21 ib Ferrara. 


La 24' Graode Estrazione del 


PRESTITO NAZIONALI I800 


che dovrebbe aver luogo il 16 settembra 
p. v. sarà invece fatta în an- 
ticipazione) cioè il giorno 


16 Agosto 1878 


come vepne stabilito dalla Direzione Ge- 
nerale del Debito Pubblico con suo avviso 
30 luglio a. s. 

com 

I premi assegnali a questa estrazione sono 
5702 da Lire 100,000 - 50,000 - 5000 - 
1009 ed al minimo di Lire 100 per un to- 
tale di Lire 1,135,900, 

In presenza di questa anticipazione la Ditta 
Fratelli CASARETO di F.sco di Genova ha 
organizzato un servizio straordinario per 
vincere la ristretlezza del lempo e servire 
giorno per giorno tulle le richieste che le 
perverranno sino al 15 corrente agosto. Si 
raccomanda alla rispellabile ciientela la pos- 
sibile sollecitudine e chiarezza delle richie 
ste, basandole sui prezzi che seguono 


Cartele Originali Definitive 


emesse dal Debito Pubblico concorrono per 
intero a tuiti i premi della suddetta ed an- 
che guadagnando sono sempre valevoli per 
le successive due volte all’ anvo sino al 
1880 si vendono ai seguenti prezzi, variabili 
secondo la quantità di numeri compresi in 
ogni Cartella, cioò quelle 


da 1 num. L. 5 25/da 10 num. L. 38 
n 20x00» 830), 20,» 95 
»3 0» » 2885), 50,» 150 
ni» » 81 —|,100 » >» 278 
» 53°» BR —-,, 200» 530 

Dopo l° estrazione sino a tulto il 15 set- 


tembre pv. la Ditta CASARETO si obbliga 
di riacquistare le Cartelle da essa vendute 
in questa occasione colla differenza di una 
sola lira per numero. 


Vaglia Origin: Jareto che con- 
corrono per intero alla sola estrazione 16 
agosto 1878 ed a tutti i premi si vendono 

UNA SOLA LIRA CADUNO 


Chi acquista in una so) volta 
40 Vaglia da 1 lia cadauno no riceverà 11 
» » 2 


DAI 


50 DI 57 
100 » » tuo 
La vendita delle Cattelle e dei Vaglia 


è aperta a (ulto il 15 agosto 1878 in 
Genova, presso la Ditta Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10 (Casa stabilita del 1868). 

Nel fare richiesta, specificare bere se si 
desiderano Cartelle o Vaglia. Si accettano 
in pagamento coupons rendita italiana con 
scadenza a tutto gennaio 1879. 


Ogni domanda viene eseguita a volta. di 
corriere, purchè sia accompagnata dall’ im- 
porto coll' aggiunta di cent. 50, spesa di rac- 
comandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo il 15 
Agosto saranno respinte insieme all’ importo. 

I vaglia telegrafici devono avvisarsi con 
dispaccio semplice all’ indirizzo CASARETO - 
Genova, in cui il millente deve specificare 
l'oggetto della rimessa e declinare il suo 
preciso indirizzo. 

* hollettini officiali delle estra- 
zioni saranno spediti gratis. 

AVVERTENZE IMPORTANTI 

A scanso di ritardi ed equivoci nelle spe- 
dizioni, che saranno fatte a volla di corriere 
si raccomanda di scrivere il proprio indi- 
rizzo completo, chiaro e preciso. 

Le rimesse farle con vaglia postale o per 
lettera racco mandata, affine di guiantirsi dalle 
dispersioni. 


Società Anonima di FIUMICINO 


PeR 
FERROV A, TERRENI e BAGNI 
approvata con D creto Reale 14 Marzo 1878 

Capitale Sociale I 1,500,000 
in 1 0,000 Azioni da IL. 150 cadauna 


Consiglio d’ Amministrazione : 
Conte L. Pianciani, Vice-Presidente 
della Camera dei Deputati, Consigliere 
Comunale, ecc. 
» Conte M. Amaper, Deputato al Parl:- 
mento, Consigliere Comunale. 
» Avvocato Cav. Oreste Ucorinucci, Con- 
sigliere Provinciale. 
Marchese A. ANTALDI. 
Cav. ANTONIO GATTONI: 
Cav. G. SEMENZA. 
Pierro MARIETTI. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 2000 Aziovi da L. 150 cadauna 
con premio 

Sottoscrizione è aperta nei giorni 

8, 9, e 10 Agosto 1828 alle seguenti con- 


dizioni. 
Pagamento all’atto della Sottoser. . L. 5® 
» al reparto 31 Agosto 1878 » 5® 
» al 30 Settembre 1878 » 50 


AI Reparto viene consegnato come pre- 
mio per cadauna Azione un viglietto d’ ab- 
bonamento ai bagni di mare valevolé per 
cinque stagioni dal 1878 al 1882 e che può 
essere ceduto o venduto ad altri. 


La società anonima di FIUMICINO ha già 
posto in comunicazione quel porto con Roma 
mediante una ferrovia ( Ponte-Galera_ Fiu- 
micino) - ha acquistato 1,500, metri qua- 
drati dî terreni — ha costrutto un grandioso 
stabilimento di bagni. 

Gli azionisti che a termini dello Statuto 
hanno diritto al 5 per 100 come interesse 
del Capitale ed al 70 per 100 degli utili 
che deriveranno dall’ esercizio della ferro- 
via non solo ma anche dalla rivendita dei 
terreni e dall’ esercizio dei bagni possono 
ritenere assicurato al loro Capitale un frutto 
eocezionale. 

11 numero di viaggiatori e di merci tra- 
sportali in pochi giorni da che la ‘ ferrovia 
è aperta al pubblico assicura già un buon 
prodotto. E questo dovrà aumevtare  gran- 
demente quando il porto di FIUMICINO sarà 
migliorato. % 

FIUMICINO è a 24 chilometri da Roma: 
è adur que il vero porto di Roma e ne di- 


| venterà un sobborgo — Tull: gli approvet 
la ogni 


gionamenti e le merci dall’ estero e 
parte d’ Italia diretli a Roma dovranno per- 
correre la via di Fiumicino essendo il tra 
sporto per mare il meno costoso. La breve 
lînea ferroviaria che congiunge Roma al 
mare è adunque destinata ad un grande av- 
venire economico. Lo proclamò al Senato il 
generale Menabrea nel’ presentare la rela- 
zione sulla concessione di questa ferrovia 

Il f.ito ha dimostrato che i di lui apprez. 
zamenti erano giusti, poichè il movimento 
del porto di Fiumiciio aumentò nen appena 
aperta la strada; in 21 giorni vennero tra- 
sporlale ben 11,200 persone e Quiutali 
1,338,624 di merce in un mese — La so- 
cietà che ha già fatte le y rincipali spese per 
questo affare emettendo 2000 Azioni offre 
adunque al pubblico di partecipare ad un'im- 
presa solida e già col fatto dimostrata  pro- 
filtevole. : 
La Sottoscrizione è aperia nei giorni 
8, 9 e LO Agosto 1678. 

In Roma presso la Sede della Società 
Via Mercede Il. 

In Miano presso Conpagnoni Fi 


cesco. 
io FERRIRA presso la Banca dé 
Ferrara. 


Au 


Bei 
i 


GAZZETTA FERRARE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 9. — Vienna 8. — L’ imperato- 
re è ritornato. 

La Vinner Abend Post pubblica un rap- 
porto del comaadanie del 13° corpo dal 
campo di Magliai in data 6 corr. ip cui 
dice : Le colonne anstriache dopo una mar- 
cia peoosa giunsero il 3 alle ore 4 1/2 
pom. dinanzi a Magliai. Gl' insorti tenta- 
fono di ritilarsi a Zepce, ma altaccati pres- 
so Caiskepolie ai fianchi ed alie spalle, 
perdetiero in un combattimento di mez- 
3°ora due bandiere, armi muoizioni e vi- 
veri. Molti iosorti furono uccisi, una veoti- 
na furono respiati verso Bosna ove peri- 
rono, Non furono inseguiti in causa del- 
l'ora tarda, le strade cattive e la fatica 
delle trappe. La condotta delle trappe fu 
esemplare. Lo nostre perdite ammovtano 
a due soldati morti e dieci feriti. 

Ii comandante ordioò che il 6 fosse 
giorao di riposo.. Migliai ecceltuate po- 
che famiglie di cristiani, fu abbandona- 
ta dagli abitanti. Veoliciogue ussari che 
eransi salvati cello scostro del 4 corr. fu- 
rono ritrovati, quiodi le perdite del quio- 
to squadrone d” assari si riducono da 70 
a 48 uomini. Alcani ussari farono ritro- 
vati orribilmente mutilati. Parecchi insor- 
ti colti colle armi e presso i quali si ri- 
trovarono oggelti apparlenenti ai morti 
fatono fucilati. La settima divisione si 
avanzò il & senza trovare resistenza. 

Mostar prepara un telegramoa di omag- 
gio all’ imperatore. Jovanovich nominò va 
Ulema Kadi di Mostar. 

Atene 8. — Riguardo alla questione el- 
lenica, la Porta sì limitò a rispondere alle 
grandi poteoze che rifletterà e quindi ri- 
sponderà. 1 

Venezia 9. — Le LL. MM. ricevettero 
il Corpo consolare, il patriarca, il coman- 
dante e gli ufficiali superiori del terzo Di- 
partimento marittimo, una D:patazione di 
Udine, la deputazione della Camera di com- 
mercio, la deputazione scolastica. 

La Società dell’Uoione presentò a S. M. 
la Regina una magoifica coppa d'argento, 


Pare accertato che S. M. il Re non si 


recherà a Recoaro. Il ministro Corti è par- | 


tilo iersera. Si prepara per stasera, a spe- 
ge dei negozianti delle Procuratie una splen- 
dida illaminazione coo lampadari di vetro 
delle fabbriche di Venezia. 

_ Roma 9. — La Libertà aonuazia che 
il cardinale Nina è stato nominato segre- 
tario di Stato. 


FUMATORI 
Se volete fumar bene e conser- 


varvi sani, fate uso del superlativa- 
mente igienico 


BOCCHINO DI SALUTE 


Elastico, elegante di tutta comodità, 
durata eterna addatto per fumare 
qualunque zigaro. 

Sommamente IGIENICO e SALU- 
BRE perchè distrugge i venifici ef- 
fetti della nicotina e tutte le qua- 
lità nocivi dello Zigaro 

Prezzo L. 1. 50 cadauno con re- 
lativa capsula di schiuma. Acqui- 
standone 6 L. 8. Franco in tutto il 
Regno. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Si 
vendono esclusivamente al Deposito 
Generale per l’rraLia e per P ESTERO 
GUSTAVO SANT’ AMBROGIO , Cir- 
convallazione Porta Vittoria N. 8 a 
Milano. 

Pronta Spedizione, dietro rimessa 
anticipata di vaglia postale. 


Da affitarsi pel S. Michele 1878 
O VENDERSI 
in via Fossato N. 26 e 28, una Ca- 
sa con orto — Dirigersi al Dott. C. 


opera della Socierà dei vetri mosaici. 


Dossani, Via Giovecca 173. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXX. 
Prezzi correnti delle Derrate 


N. 32. 
e degli Animali da Macello 


dal 2 al 9 Agosto 1878 
Ne' prezzi solto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


I] a cp SE n 


{Tao 0A RIFORMA seo x 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


I 

Anne XI Anno XI 
Giornale parlamentare, la Ri- Aneconanento otoinARio 
forma si occapa piu specialmente Aooo . . . L. 30 
Semestre |» 16 


delle graodi questioni politico- 
amministrative. 
Hi corrispondenti in tutte le 


Trimestre. . » 9 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 


cità italiane, ed in tatte le capi- 
tali estere, per cui tiene al cor- 
renle i suoi lettori di tutto quel 
che avviene in Ilalia, e di tutto 
il movimeoto politico d’ Europa. 

Dà largo sviluppo alla parte 


“= «<b Sa fn 


Io occasione della stazione dei 
bagoi, la Riforma apre i seguenti 
abbuonameoti straordiaari : 

Per un mese. . . . L. 8 
Dal 1° agosto al 30 sett.» 3 


vw ya & sn 


———_y___m 
Minimo | Masino Minimo y Massimo 
: Lire e.[Lire e. Lire e.ÎLire e. 
Frumento nuovo . Kil. 100f 24/50] 27,50] Uva pigiata forte la Castellata | | 
Formentone vecchio ,, | 23|- ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Orto. ....... 0» 17|—| 19/—{ Uvapigiata dolce come sopra 
Aven sé % 17—| 19/—{zocca mezzana forte il quint. 
Fagioli A 2| 2/-| » » dolce » 
Favino . ... * 2|—| 22|—f Pali dolei . . . . . il Centol 
Riso cima . si 53. » 
» Fioretto f* sorte, 45- . 
n id. 2 sorle » 44|-| » 
m Indiano...» | » 
Fieno... .. » I. 100; 
Paglia ” 2 » 2° » nostrani » | 
Canapa M 81|031 8693) Vaccine nostrane . . » 
SB » 60/858 62/30) » di Romagna » 
Canaponi È 57195) 60/85) Vitelli casalini Venez. » 
Stoppe. . . . —|-| -|H_» di Cascina. » 
Olio di Oliva fino » |480—|220[—{ Castrati ... CORE 
» dell'Umbria. —|=|| —[J pecore ..//111 » 
” delle Puglie. — |{34—|139/—{Agnelli .. Lo a 
form. di Cascina NUOVO 120/|| 180/—9 Majati noslrani] Al Mercato 
n» vecchio, |270—| 3001 » di Romagnaj diS. Giorgio 
[Vino nero f* qualità l'Eltol. | 39|50/ 49|30) 
Si a » 29|50] 36/98) 


Oro pezzo da Franchi 90 - da di 70 a di 75 — Argento da 108 50 a 108 79 
| —— 'rT—. 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Questo libro è indispensabile per coloro che si consumano in seguito 
ad eccessi sensuali ed a segrete abitudini, e che cercano consigli e sollievi 
contro certe malattie L° IMPOTENZA PRECOCE E LA STERILITÀ. 

Hilano, presso l'autore E. SINGER, via S. Dalmazio N. 9. 


e presso I" amministrazione del nostro giornale. 
Prezzo IL. 2 50. 


letteraria ed artistica, per cui in- » » al31 dic. » 13 


teressa ogni classe di lettori. 


* Pubblica racconti e romanzi dei Per l'estero aggiungansi le spe- 
| | più Fepuiati autori ttaiani. se postali. 
II ne <> na A I 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


GRANDE ASSORTIMENTO DI 


FUOGHI ARTIFIGIALI 


di tutta novità 


Globi Aerceostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 
Dieghi Nemesio 


A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


vero PERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e C, uori Porta Nnova 


N. 121 M. N. 121 M 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
| mente raccomandati da CELEBRITÀ MEDICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
dixestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparsli o liquori 
| pià o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche antiCoLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel prevenire il Coen. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono conferate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 
ELIXIR. COCA Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 

Di da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 

corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Ellxtr una 
rinomanza universale. 
Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


GODO 3 DO_D_DO-_DO 
RISORSA! DANARO! 


SPECULAZIONE PER TUTTI 
Viene comunicato © svelato un mezzo facilissimo, mediante l' applica- 
zione del quale ogni ceto di persone in Italia, con nessuna fatica ed ono- 
ratamente può in breve pervenire a guadagnarsi delle somme di danaro 
più 0 meno vistose, a norma ed io proporzione del proprio attuale stato 


finanziario. a . 
Si risponde prontamente a tutte le lettere d'informazione che verranno 


dirette affrancate e con francobollo per la risposta, all’ indirizzo: 
JOHN ENINGTON 
Posta restante Mariahilf, Vienna (Austria). 


© Gd-d- 90do DD 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. : 


CDHA9ab-G} 
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